
Mod. RTO-0 PGA Codice modulo p_TN_M_00003030 

Alla 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Dipartimento istruzione e cultura
Ufficio politiche per i giovani e servizio civile
Via don Giuseppe Grazioli, 1 – 38122 Trento

serviziocivile@pec.provincia.tn.it

PGA – DOMANDA DI CONCESSIONE CONTRIBUTO 
SPESE DEL REFERENTE TECNICO-ORGANIZZATIVO 

Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5

Il/la sottoscritto/a 

nato a il

in qualità di legale rappresentante del soggetto capofila del  PGA  

denominazione soggetto capofila:

con sede legale nel Comune di C.A.P. 

via n. tel.

indirizzo di posta elettronica certificata 

Cod. Fiscale dell'Ente            

Codice IBAN conto corrente bancario intestato all’Ente

               

C H I E D E

Modulo certificato ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente generale del 

Dipartimento istruzione e cultura  n. 11677 di data 21 ottobre 2025.

Marca da bollo €16,00

[se non esenti ai sensi del 

DPR 642/72]



la concessione del contributo relativo all’annualità  per le spese del referente tecnico-organizzativo

e l’erogazione  in prima anticipazione del 70% dell’importo del  finanziamento concesso dalla  Provincia Autonoma

di Trento1; a tal fine, il sottoscritto, garantisce la piena operatività del RTO per l’anno solare  
2 

A tal fine, ai sensi dell’art. 47 del  D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali,  nel caso di dichiarazioni non

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della

decadenza  dai  benefici  conseguenti  al  provvedimento  eventualmente  emanato  sulla  base  della  dichiarazione  non

veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art.

75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DICHIARA

di aver stipulato con il referente tecnico-organizzativo un contratto che prevede l’obbligo dello stesso di partecipare

agli  incontri  e  ai  momenti  formativi  organizzati  dalla  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  politiche

giovanili.

A tal fine si allega la seguente documentazione:

Copia  del  verbale  anonimizzato,  a  firma  del  Referente  Tecnico-Organizzativo  e  del  Referente  istituzionale,

dell’incontro del Tavolo del confronto e della proposta di nomina del RTO;

Copia del contratto stipulato con l’RTO;

Copia dei  verbali  anonimizzati  della procedura di  selezione del Referente  Tecnico-Organizzativo (espletata  dal

Tavolo e dalla PAT);

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa alle ritenute sui contributi;

Informativa ex art. 13 del Regolamento UE n. 679 del 2016 [T7591] sottoscritta per presa visione trattamento da

parte del legale rappresentante e del Referente tecnico-organizzativo;

Copia di documento di riconoscimento del legale rappresentante in corso di validità (in caso di domanda sottoscritta

con firma autografa e non in presenza del dipendente addetto)

□ Il sottoscritto  dichiara altresì di eleggere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata (o l’indirizzo PEC

sopra indicato) ……………………………………………… quale domicilio digitale cui si chiede vengano inviati

tutti i documenti e le comunicazioni inerenti la procedura attivata con la presente domanda.

Luogo e data

,  

Firma

In  caso  di  domanda  trasmessa  tramite  sito  web  o  portale,  non  serve  la  sottoscrizione,  ma  il  soggetto  deve

preventivamente  identificarsi  attraverso  SPID (sistema pubblico  per  la  gestione  dell’identità  digitale  di  cittadini  e

imprese), CIE (carta d’identità elettronica), CNS (carta nazionale dei servizi) o CPS (carta provinciale dei servizi)

1 Nel caso in cui il Referente Tecnico-Organizzativo sia individuato in un dipendente pubblico il contributo non può essere 
richiesto

2 Inserire l’anno solare di riferimento del POG per il quale si richiede il contributo per le spese relative al RTO.

Modulo certificato ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente generale del 

Dipartimento istruzione e cultura  n. 11677 di data 21 ottobre 2025.



Divieto delle “revolving doors” – articolo 53, comma 16-ter, d. lgs.  165/2001

I dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto

delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.

                                                       

Modulo certificato ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della L.P. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente generale del 

Dipartimento istruzione e cultura  n. 11677 di data 21 ottobre 2025.


